
 

Carissime sorelle,  

nel pomeriggio di martedì 12 maggio 2026, dalla Comunità di Contra di Missaglia  

“Sacra Famiglia”, il Signore della Vita ha aperto la Porta del Cielo alla nostra carissima sorella  

   

  

Suor Martina BALLARATI 
 

Nata a Magnago (MI), il 3 aprile 1935  

Professa a Contra di Missaglia (LC), il 6 agosto 1957 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

  

  

Martina nacque in una bella famiglia che il Signore aveva rallegrato con la nascita di quattro figli 
di cui lei era la secondogenita. La famiglia si sosteneva grazie al lavoro del papà che gestiva il 

forno comunale per dare il pane al paese ma, dopo le traversie della Seconda Guerra Mondiale, 
si era dato al commercio di legna e carbone, validamente coadiuvato da Martina che, con una 

punta di orgoglio, aveva scritto nelle note autobiografiche di essere il braccio destro di papà.  
La sua decisione di intraprendere la Vita di Consacrazione fu di grande dolore per i familiari tanto 
che il papà le disse: Ricordati che questa casa non sarà più la tua! In seguito si rappacificò e 

accettò la sua scelta. Anche per lei la decisione di lasciare la famiglia non fu indolore; nelle sue 
note aveva scritto: In Aspirantato piansi tutte le mie lacrime per il distacco dai miei. Un sacerdote 

mi disse di ritornare in famiglia per qualche anno essendo ancora giovane; ne parlai con la 
Direttrice e tutto si rimise a posto e mi fermai. Così nell’agosto 1957 emise i primi Voti nel 

Noviziato di Contra di Missaglia serbando per sempre nel cuore la riconoscenza per le cure e le 
attenzioni che le sue suore meravigliose avevano avuto per lei. Dopo la Professione sperimentò 
la bellezza della Vita Religiosa svolgendo la mansione di Guardarobiera dapprima a Milano-Via 

Bonvesin e poi a Cusano Milanino, in due periodi diversi: 1965-75 e 1981-1990 fu Assistente 
delle “Figlie di Casa” (ragazze provenienti da paesi diversi che aiutavano nei lavori di casa e nel 

contempo completavano i loro studi); in seguito per circa 35 anni esercitò la missione di Economa 
in diverse Case: Metanopoli, Lecco, Cinisello Balsamo “M. Mazzarello” e dal 1999 al 2015 a Lecco-

Olate; dal 2015, ormai ottantenne, lasciò l’incarico pur rimanendo in aiuto all’Economa che era 
subentrata; nel 2025 fu trasferita alla Casa delle sorelle anziane di Contra di Missaglia per avere 
le cure necessarie alla sua situazione di salute. Chi ha vissuto con lei è concorde nel riconoscere 

in suor Martina una persona mite e laboriosa, semplice e cordiale, una donna di pace e di 
comunione: si stava volentieri in sua compagnia perché lasciava trasparire dal suo sguardo buono 

la sua compagnia con Gesù! Nel servizio di economa, svolto per lunghi anni con dedizione, ha 
rivelato il suo amore, alla Comunità e alle sorelle vivendolo, come spazio di dono gratuito ed 

umile. Suor Martina sapeva andare incontro alle esigenze di ciascuna con generosa sollecitudine, 
sempre a servizio della Comunità con cuore aperto e grande spirito di sacrificio. E proprio in 
questo suo spendersi per il bene delle sorelle e dei bambini ha rivelato intuizione e intraprendenza 

realizzando con coraggio i lavori di adeguamento della casa per renderla più funzionale e 
rispondente alle normative vigenti. Molto affabile con tutti, era ricambiata dai laici con i quali 

condivideva il suo servizio con grande affetto. È stata molto amata ed apprezzata dalle 
collaboratrici domestiche, dal personale amministrativo, dalle segretarie e infine anche da tutti i 

professionisti che si interfacciavano con lei. Suor Martina sapeva trasmettere col suo sorriso e 
con i suoi occhi, che sapevano di cielo, la gioia e la serenità di chi sa a Chi appartiene la sua vita 

e con la certezza di essere sempre nelle Sue mani diffondeva pace. Sicure che ora è nell’abbraccio 
di Dio e nelle mani materne di Maria che tanto ha amato, ringraziamo il Signore per il dono della 
sua vita e, mentre la circondiamo di preghiera riconoscente, invochiamo per sua intercessione 

vocazioni generose e determinate come lei.   

                    L’Ispettrice  

                   Suor Stefania Saccuman  


